Il Salmo dell’AIDS
Salmi 6:1-10
È stato scritto molto sull'AIDS e sulle esperienze dei malati di AIDS nei media.
· Film sulle vittime e sulle loro famiglie.
· Pellegrinaggi in tutto il Paese con trapunte e fotografie.
· Innumerevoli libri e articoli scritti sui sentimenti e sulle frustrazioni delle vittime dell'AIDS.
In tutto questo, i cristiani sono stati relegati al ruolo di persone dal cuore duro e dalla mentalità ristretta, che non si curano degli altri o semplicemente condannano coloro che hanno contratto questa terribile malattia attraverso l'attività omosessuale. In molti casi, le loro accuse sono accurate.
I cristiani erano pronti a condannare e giudicare coloro che avevano l'AIDS, ma lenti nell'offrire qualsiasi tipo di aiuto o conforto. Molti cristiani parlavano per rabbia, disgusto o paura, invece di predicare semplicemente la verità con un atteggiamento d'amore riguardo a questo peccato, come avremmo fatto per qualsiasi altro.
Naturalmente, ciò che i media non fanno mai è riferire ciò che la Bibbia dice realmente riguardo a queste questioni, specialmente quelle parti che trattano del dolore e della sofferenza di coloro che sono vittime del peccato (che si tratti del peccato di avidità, orgoglio, cattiva condotta sessuale, ira o di qualsiasi altro peccato). Sia l'Antico Testamento sia il Nuovo Testamento condannano senza mezzi termini la pratica dell'omosessualità.
· Levitico 18:22 - "Non giacere con un uomo come si giace con una donna; è cosa detestabile."
· 1 Corinzi 6:9 - "Non sapete che gli ingiusti non erediteranno il regno di Dio? Non v'ingannate: né i fornicatori, né gli idolatri, né gli adulteri, né gli effeminati, né gli omosessuali."
Ora, la Bibbia non condanna soltanto il peccato, ma offre anche speranza e incoraggiamento a coloro che hanno peccato e soffrono a causa delle conseguenze di quei peccati. Un esempio è un salmo scritto da Davide (che non era estraneo a peccati gravi: adulterio, omicidio, ipocrisia politica e insabbiamento).
In questo salmo Davide attraversa le fasi che ogni vittima del peccato deve attraversare (compreso il paziente moderno affetto da AIDS) per raggiungere la pace con se stesso e con Dio.
Salmo 6: Il Salmo dell'AIDS del peccatore
Non esiste una storia certa di questo salmo. Molti ritengono che sia stato scritto da un uomo che riconosce i propri fallimenti e soffre a causa delle decisioni e delle azioni che ha preso nella vita.
«Al maestro del coro. Per strumenti a corda. Su un'arpa a otto corde. Salmo di Davide» O Eterno non correggermi nella tua ira e non castigarmi nell'ardore del tuo sdegno.
- Salmi 6:1
Qui Davide esprime il timore naturale e umano che il dolore che sta sperimentando sia il risultato diretto del rimprovero di Dio (che lo giudica ora).
Spesso pensiamo che le nostre malattie, le nostre disgrazie siano il modo in cui Dio mostra direttamente il Suo rifiuto nei nostri confronti. Questo è ciò che rende difficile sopportare la sofferenza: perché pensiamo che Dio la stia causando, perché siamo stati cattivi. Naturalmente, ci sono momenti in cui Dio manda direttamente una maledizione, ma di solito avverte prima il popolo quando ciò accade (cioè Noè, Sodoma).
La Bibbia dice che la sofferenza è il risultato del peccato, non che Dio punisca o respinga:
· Risultato direttorubare = prigione
· alcol = malattia
· Omosessuale = AIDS
Risultato indiretto
· Omosessuale = AIDS = Emofilici.
L'autore spera che Dio non stia esprimendo il suo giudizio finale su di lui. L'AIDS non è il giudizio finale di Dio, è il risultato naturale della peccaminosità.
1. All'inizio si diffuse principalmente attraverso i rapporti omosessuali.
1. Avrebbe potuto essere evitato se i comandamenti di Dio contro queste cose fossero stati osservati... ma non lo furono, e quindi eccoci qui.
Abbi pietà di me, o Eterno; perché sono sfinito dal male; guariscimi, O Eterno, perché le mie ossa sono afflitte;
- Salmi 6:2
Qui vi è una supplica diretta per la guarigione.
Una volta che l'individuo comincia a sperimentare il dolore e le devastazioni della malattia, la prima cosa da fare, e la più naturale, è chiedere a Dio di farla andare via. Per alcuni, questo punto non viene mai raggiunto perché non hanno fede. Lo negano e fingono di poterlo ignorare o di poterlo far andare via con la propria volontà.
Affogano la loro paura, rabbia e dolore nella "causa" della loro malattia, diventando martiri, portavoce. La maggior parte muore nell'ignoranza, troppo orgogliosa per riconoscere la vera causa della propria morte, preferendo morire senza rimorso piuttosto che vivere una vita di ravvedimento.
Anche la mia anima è grandemente afflitta; e tu, o Eterno, fino a quando?
- Salmi 6:3
In ogni caso, il credente e l'incredulo giungono solitamente a un punto in cui la realtà non può più essere negata e la morte è imminente.
Anche quando si giunge alla fede, talvolta non c'è liberazione dalla morte, e questa consapevolezza è sempre una sorpresa e una delusione. Il semplice fatto che tu creda, o ti ravveda o chieda la guarigione non significa che sarai guarito!
⁴ Volgiti a me, o Eterno libera l'anima mia; salvami, per amore della tua benignità.
⁵ Poiché nella morte non c'è memoria di te; chi ti celebrerà nello Sceol?
- Salmi 6:4-5
Qui il credente e il non credente si separano, perché uno sta assaporando la sua ultima esperienza della terra e l'altro comincia a protendersi verso la successiva esperienza del cielo.
In questi versetti lo scrittore riconosce che è la sua anima ad avere bisogno di salvezza, non il suo corpo (è l'anima che va nello Sheol). Questo è un momento decisivo nella vita di ogni persona, sia che sia afflitta da una malattia sia che non lo sia.
La consapevolezza che è lo spirito a vivere, e a vivere per sempre, e che dobbiamo assicurarne il progresso. Il mondo ci tiene occupati a prenderci cura dei nostri corpi, che tutti sanno avere soltanto un tempo limitato per funzionare, e noi ignoriamo l'importante questione della salvezza della nostra anima. Il dolore e la sofferenza dello scrittore hanno messo questo punto in chiara evidenza, come accade per la maggior parte delle persone che vivono situazioni pericolose per la vita: se solo potessimo vederlo quando stiamo bene.
⁶ Io sono sfinito a forza di sospirare; ogni notte allago di pianto il mio letto e faccio scorrere le lacrime sul mio giaciglio.
⁷ Il mio occhio si strugge dal dolore e invecchia a motivo di tutti i miei nemici.
- Salmi 6:6-7
Qui lo scrittore accetta finalmente la situazione. I consulenti per l'elaborazione del lutto ci dicono che l'«accettazione» non consiste semplicemente nell'accettare la realtà della situazione...
Per esempio: Questa è l'AIDS, è una cosa seria, le persone muoiono di AIDS.
La vera accettazione consiste nel rendersi conto e nell'accettare che questa è la mia realtà.
Per esempio: Ho l'AIDS, sono molto malato e sto per morire.
Nell'accettare, Davide riconosce che la malattia, la sofferenza hanno prevalso sul corpo e che tutte le lacrime, la rabbia, le razionalizzazioni o le preghiere non cambieranno le cose a questo punto. A volte la nostra fede deve accettare che un Dio buono abbia permesso che ci accadesse una cosa cattiva, indipendentemente dal fatto che la meritiamo o meno.
⁸ Allontanatevi da me, voi tutti operatori d'iniquità, perché l'Eterno ha dato ascolto alla voce del mio pianto.
⁹ L'Eterno ha dato ascolto alla mia supplica; l'Eterno accoglie la mia preghiera.
¹⁰ Tutti i miei nemici saranno confusi e grandemente smarriti; essi volteranno le spalle e saranno confusi in un momento.
- Salmi 6:8-10
Ma qui, questa volta, la fede ha l'ultima parola, anche se la malattia ha voce per un momento.
Qui l'autore lancia un grido di vittoria, consapevole che Dio salverà l'anima anche se permetterà che il corpo sia reclamato dalla malattia. In questo caso i nemici della fede e della bontà hanno perso la loro battaglia per costringere la loro vittima ad abbandonare Dio a causa della sofferenza. Egli personifica il nemico come se fosse svergognato perché ha tolto una vita — sì, ma non è riuscito a distruggere un'anima. Alla fine l'anima continuerà a vivere per glorificare Dio nell'eternità, sconfiggendo il nemico che ha cercato di disonorarla allontanandola da Lui nell'incredulità e nella disperazione.
Il nemico (la malattia) ha cercato di uccidere l'anima facendola incredula: paura della malattia. Morire di AIDS non è un disonore se si muore in Cristo, perché tutti muoiono per un peccato o per un altro.
Lezioni
Non credo che molti di noi abbiano l'AIDS, ma qui ci sono alcune lezioni per tutti noi:
1. Il peccato uccide
Infatti il salario del peccato è la morte, ma il dono di Dio è la vita eterna in Cristo Gesú, nostro Signore.
- Romani 6:23
Le malattie, gli incidenti e la vecchiaia fanno il loro lavoro, ma è la peccaminosità a distruggere sia i nostri corpi sia le nostre anime. Per affrontare la morte, dobbiamo affrontare il peccato nella nostra vita, non soltanto le malattie.
2. La fede è ciò che salva
Giustificati dunque per fede abbiamo pace presso Dio per mezzo di Gesú Cristo, nostro Signore,
- Romani 5:1
I farmaci miracolosi e le scoperte mediche possono rallentare la malattia, concederci qualche mese o anno in più. La soluzione definitiva alla morte inevitabile causata dal peccato è ricevere il perdono dei nostri peccati e avere la garanzia della nostra vita eterna in cielo con Dio.
Gesù non è venuto a salvare i nostri corpi, i nostri Paesi, la nostra terra: è venuto a salvare le nostre anime dalla sicura distruzione che queste subiranno. Qualcosa ci colpirà; se non sarà l'AIDS, sarà un incidente causato dall'ubriachezza o un attacco cardiaco, ma coloro che sono in Cristo non avranno paura né rimpianti, perché, come Davide, avranno compreso che è l'anima ad aver bisogno di essere salvata, poiché vive per sempre, non il corpo.
Riepilogo
Spero che nessuno di voi o dei vostri cari debba mai sperimentare questa terribile malattia. Spero che tutti possano vivere abbastanza a lungo da vedere Cristo venire con i Suoi angeli per portarci via e stare con Lui in cielo. Ma se non arriviamo a quel giorno, assicuriamoci che oggi le nostre anime siano al sicuro con Dio mediante la fede in Gesù. Se avete bisogno di preghiera o del battesimo, rispondete questa sera.
